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Esce tutti i giorni a!lc ftJJftfr 
ore 9 antim. 

Le associazioni si ri
cevono alla libreria di 
Andrea Santini e Figlio, 
Merceria San Giuliano 
N.°7I5. 

7 Novembre 1 8 4 $ 

Pi-ez/.o (Tesoci adone 
per Veuezin anticipate tt-
re COMI». 4:28 al mese.— 

Un mimerò separato 
centesimi 5. 

Sì accettano gU artv 
eoH conformi air indole 
del giuroate, par^ fran
c a di porlo. 
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SIOR ANTONIO RIOBA 
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PARTE UFFICIALE. 

Considerato che taluni degK impiegati 
nelle diverso Amministrazioni dello Vene
te Provincie rioccupate dall' austriaco , 
concorsero . instarono e ai adoprarono a 
lutCuomo per conseguire dal paterno re
gime di S. M. \, $ . promozioni ed itnpie-
gU>l 

Considerato che quei posti si sapevano 
dai Candidati vacanti perchè abbandonati 
da probe ed kaììanissime persane, che 
preterirono un povero esiglio. ad un gras
so stipendio austriaco^ 

Considerato che raccattatone d'impie
ghi e promozioni consimili, e più le do
mande e le umilianti raccomandazioni fat
te per ottenerli^ costituiscono la pieua pro
va della viltà del postulante^ 

Considerato che \i furono perfino pre
posti d? yflìcio ricchi di famiglia , ebe in 
aprile stamparono nella nostra Gaietta 
Ufficiale f elogia mjìwere degli austriaci 
e dei loro barbari sistemi, e4 in giugno si 
mantennero, nei loro posti e tornarono 
sninamente imperiali e regii, dando a. cono
scere, scrittori bugiardi ed impiegati ven-
dut^ebe riponevano la nazionalità miring 

piego} sentiti parimente i consiglieri che 
sanno consigliare , e molti cittadini ^ual», 
rappresentanti della Nazione; 

$Ìor Antonio Riaba, 
Pecreta ; 

i ,t |\itta quella, feccia d'impiagali che alta, 
barba della nazionalità e della fratellan
za, sollecitarono ed ottennero impieghi 
abbatvdonati da italiani, il giorno della 
\ ittovia, resteranno ©oije mani piene 4* 
mosche. 

a.° Non avranno diritto a pensioni 0 trafc 
lamenti normali sptto qualsivoglia tito-
|o li domandassero. Co,n cip î pu è tol
to loro il dir'ittp d' chiedere a Yieiiqq 
la meclaglia del mertyQai>ile ola croce 
di Leopoldo in premio dei zelanti *«-*«'-
vigii prestati alr^ugWl* P«W 49 4#~ 
stria e sue pdj(icenze. 

3.p S1intende. da sé pbe gli impiegati esur 
li ritorneranno ai Ipru post» abbando
nati pel feolo m\«ore delfindipen$lenra, 

^ Tutti coloro pjie abbprrono gli awslr»»-
ci ed i loro partigiani sono incaricati 
dell1 es,ecu/Jpuf del predente pecret" o 
un^ oppia dvl ^ua|e munita del upfctri> 
auggeUp di cqsa saia denotila^ &ei 
-pubblici ai cimi}. 
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PROGRAMMA 
D ' O I GRANDIOSO SPETTACOLO 

OSSIA AIMAPIACCO PER I/AHHO MUOVO. 

Sì approssima il tempo delle strenne e 
dei lunari : le strenne senza dubbio trat
teranno di politica e termineranno col gri
do di moda fuori i barbari! — I lunari 
somiglieranno presso a poco a quelli fatti 
finora per la indipendenza italiana. Ciò 
per altro non toglierà che saltino fuori 
strenne e lunari d1 ogni forma e d'ogni co
lore, da quelli in foglio agli altri in 64.0 , 
anzi oggi sono invitato ad annunziare al 
rispettabile pubblico che entro il mese di 
dicembre escila uno stravagante almanac
ca di cui vi anticipo la descrizione. 

State attenti perchè si tratta d'una rap-
pres«*nlazumc assai spettacolosa, non sce
vro di macelline, colpi di scena e fuochi 
del Bengala, la quale porta per titolo: / / 
tramonto delP anno 1848 e la nascita del 
1849, ovvero ( negli spettacoli e1 entrano 
sempre gli ovvero) Austria fuggente e 
Italia, libera. — Il pronostico è abbastan
za consolante, poiché ci la sperare che 
siccome coli' anno nuovo vengono regole 
nuove, cosi il primo gennaio godremo fi
nalmente della tanto sospirata indipenden
za italiana. 

Nel centro d7 un ampio foglio starà un 
trono tutto adorno di trotti, su cui siede
rà il fanciullino 1849, avente nella destra 
la bandiera tricolore e nelP altra lo scet
tro d'Italia tolto all'Austria •> e gli sovra
sterà il genio del a a Marzo inghirlandato 
d'allord^e di mirto. Spunterà appena 1 al
ba, e il novello re per non somigliare agli 
altri re di questa terra, alzatosi già dal 
letto, attenderà agli affari dello stato, per 
vedere se-fia possibile che i suoi sudditi 
SKHl lo facciano scappare come Ferdinan
do e il duca di Modena. 

Il trono avrà sei gradini e questi sei 
gradini saranno occupati a destra dai pri

mi sei mesi dell' anno» Hon fate le mara
viglie, perchè non v'impianto carote. Que
sti tei mesi saranno e non saranno sei me
sti cioè saranno sei mesi perchè indiche
ranno i giorni, i santi, le feste ecc. e non 
saranno i mesi perchè figureranno i cor
pi franchi che allora avranno preso parte 
alla guerra d'indipendenza , nelP atto di 
fucilare quel buon vecchietto del 1848 , 
ossia V Austria rappresentata da Metter
meli in precipitosa fuga. A sinistra vi saran
no gli altri sei mesi, che anch' essi saranno 
e non saranno i sei mesi perchè figureran
no il componimento della nazione italiana. 

Vicina al trono starà F aquila bicipite 
in atto d'azzuffarsi eoi leone e col serpen
te* zuffa assai «ingoiare, e credo non mai 
più veduta, perchè non ci sarà di mezzo e 
non servirà d'imbarazzo come l'enormità 
della Spada italiana. 

Nel fondo ci sarà qualche cosa di gros
so, di grande, di sorprendente : l'Oceano 
e le Alpi. Per queste si vedvh andar carpo
ni , ma tutta spaurita e ansiosa madonna 
Austria*, seguita— indovinate da chi? dal
lo Strato maggiore della sua armata. Nelle 
cerimonie solenni lo Stato maggiore è in
dispensabile, e più solenne cerimonia del
la fuga d'una Monarchia credo non possa 
trovarsi. — In coda verrà quel galantuo
mo di Mettermeli cavalcante un somaro , 
bestia in vero poco conveniente ai suoi ta
lenti, ma adequata ai suoi meriti persona
li , e giunto che sarà all' estremità d' una 
roccia, imiterà l'esempio di Saffo, e reci
tando i versi di quell'opera seria che ades
so non mi rammento, si lancierà risoluta
mente nel mare. — Questo senza dubbio 
sarà stato così P atto più virtuoso del ce
lebre ministro viennese. 

D' altro lato sarà la famiglia imperiale 
fra il sono e non sono , attonita dagli av
venimenti , e contemplando la fuga delle 
sue armate.— Gl'Italiani vittoriosi faran
no intanto un baccanale consimile a quel
li del lido, e canteranno con gioia Avran 
da noi l'esempio con quello che vieu prims 
e che seguita dopo. 

Lo spettacolo sarà dedicato al dittatu
re colonnetta Gavedalis, che avrà una grati 
patti; nei tur correre a precipizio la citi-
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la Monarchia, e il viglietto d'ingresso per 
rederlo costerà lire due correnti ^ salvo 
ierò di ribassare cinquanta centesimi a 
chi fin d'ora si prenotasse dal libraio Mileii. 

Ai viglietti, signori, ai viglielti. 

L'AIO NELL' IMBARAZZO. 

Jellacich Barone ec. Comandante dei-
Divisione dei Croati ec. era stato spedi

ci con missione pacifica nell'Ungheria per 
vi fare da aio a que' popoli. Ma i pupilli 
mgaresi gli hanno fatto un ricevimento 
osi cordiale, che il Barone, per mortili-
azione, se ne sta tornando a Vienna per 
on voler far da aio a popoli cosi compi-
,e che gli hanno fatto un ricevimento co-
cortese che non avrebbero fatto neppu-

e alla persona dell'Imperatore. Jellacich, 
lunque, carico di maraviglia se n̂ è torna-
o coi suoi ed a quest'ora starà picchiando 
e porte di Vienna. Povero Barone! ora si 
roverà in un grande imbarazzo ! I pupilli 
mgheresi lo hanno seguito per esternar
li! meglio i ringraziamenti sul modo come 
i è comportato nella sua spontanea e pa
lifica missione, e il popolo di Vienna, dal-
'altra parte, gli sta preparando un rice-
imento clamoroso. Non so come il Baro-
te se la caverà di mezzo a questi due fi io
di di cortesia : egli si troverà perciò in 
rande imbarazzo. Ma si dice che abbia 
critta una lettera all'Imperatore, ed io, 
:lie suppongo quello che gli ha scritto, ve 
o dico per summa capita , e vi trascrivo 
an parte della lettera. 

M Augusto e imperiale fuggitivo. 
» Io era già arrivato in Ungheria e men
tre stava esclamando le parole del vo
stro antenato Cesare: veni, vidìt mi re-

»stò il fici nella gola,e i pupilli unghcre-
» si alla mia paterna cura affidali mi'det
tero una tale lezione sul v/ci che fui co
stretto a fare una variatala, e a tornare 

«col vici in tasca. Ora mi trovo alla por-
» la di Vienna, dove ho saputo che men

tre io sono stato obbligalo a entrare V. 
» M. è stata costretta ad uscire. Mi si di-
» ce che i demagoghi di Vienna abbiano 
» violato il secreto delle lettere a me di-
» rette, « di quelle da me scritte. Questa 

» sarebbe un'infrazione contro lo stantio. 
«* La violazione de' suggelli dèlie letter* 
»» non appartiene al popolo, ma sdì©, p**r 
» misura eccezionale, appartiene ai notti* 
» giornali conservatori ossia ai notti aeA-
» torgani. Io mi trovo in una posi zi mie 
» critica ed imbarazzante. Dal luogo do*» 
» ve ho preso situazione eoi mio esercii* 
» appena arrivo a scorgere i lampioni di 
» Vienna. Non so se debba entrare o deb-
» ba ritornare. Se entro, il lume di que* 
» lampioni mi potrebbe abbagliare la vi
ti sta •, se torno, i miei fedelissimi pupilli 
» che mi stanno alle spalle come il ere* 
» ditore alle spalle di un debitore, mi po
li trebberò finire di darmi la lezione di cut 
» hanno cominciato il corso. Se scrivete 
« a Kadetzky salutatelo da parte mia. 

Vostro sndd ito fedelissimo 
BAROSK ecc. 

( Arlecchino.) 

PREDIZIONI. 

» Allora se mio figlio vive, egli sarà chia
mato al trono in mezzo alle acclamoaioro 
del pòpolo. Ée non è più, la Francia tor* 
nera ad essere repubblica :, perchè nessu* 
na mano oserebbe ghermire tale scettro che 
non potrebbe sostenere. 

» Il ramo d'Orleans, benché allettevo
le, è troppo debole , tien troppo degli al
tri Borboni, ed avrà la medesima sorte, se 
non preferisce la vita privata, qualunque 
siano i cangiamenti che sopravvengano. 

» Un' altra volta la Francia sarà repub
blica , e gli altri paesi seguiranno il suo 
esempio. Alemanni, Prussiani, Polacchi, 
Italiani, Danesi, Svedesi e Russi s'uniran
no ad essa, in una crociata in favore della 
libertà. Essi pigleranno le armi contro i 
loro sovrani, che aft'retteraniiosi di far lo
ro concessioni, per conservar parte della 
antica autorità. Si chiameranno eglino 
stessi re costituzionali, avendo un potere 
limitato. Parimenti, il sistema feudale m* 
coverà il colpo mortale ; come la nebbia 
in mezzo all' oceano, egli sarà svanito ni 
primo raggio del sole della libertà. 

» Ma le cose non s' arresteranno a tal 
punto, la ruota della Rivoluzione non ti 



fermerà qut^rla tua impetoositì* quintuple-
fà, t torà in proporzione la velociti» su». 
Quando un popolo ricupera un» parte dei 
tuoi diritti, s'entusiasta per la vittoria, e 
dopo gustate le prime dolcezze della li
bertà, si fa più intraprendente, .affine d'a
verne ancora. Gli stati europei verseranno ; 
torse per alcuni anni in agitazione continua 
« simile al suolo al momento che precede 
•un terremoto , ma finalmente la lava si 
stacca, e F esplosione ha tutto terminato. 

» Il fallimento dell'Inghilterra sarà la 
tftfa che deve scuotere il mondo, divorare 
i re e le aristocrazie, ma cementare colia 
sii» eruzione gl'interessi della democrazia. 
Credetemi, allo stesso modo che le vili 
piantate nelle Ceneri, che coprono i j>iè 
dell'Etna e del Vesuvio, producono i vini 
più deliziosi, cosi V albero della libertà sa
rà incrollabile quando si sarà steso innan
zi sutuHe le monarchie. Ch'egli possa fio-
fjpe per secoli ! 

» Questi sentimenti vj pafono forse stra
ni in bocca mia •, ma sono i miei. 

è la era noto repubblicano ^ ma H >le 
ptioo ti l'>pposi«ione dell'Europa m'bao I grandiosa produxioli e, p. e 

posila commissione e a caro prezzo. Mh l-
rarità .dello spettacolo meritava bene F» 
tezia de1 prezzi ; nei nostri teatri i comici, 
i Pulcinelli, non si trovano che sul pah 
scenico, laddove in quello tutti erano co 
mici, tutti erano Pulcinelli, e ogni spetti 
tore avea il diritto d" improvvisare la s 
parte e di montar sulla scena. Per questi 
fu 'vario lo spettacolo", ma sènza incorni 
nienti, perchè tutti sapevano dov1 erano 
e che i commissarii non ischerzano, o 
erano penetrati della loro altissima missio 
ne di far ridere la gente affettando serietà 
Il prodotto dell'introito venne erogato ; 
vantaggio della Società Nazionale , cioii 
della compagnia, per far fronte alle moli 
spese, e. pagarono anche gli abbonati. Per 
che è falso falsUsimn ch<% l'impresa guada 
gni: da qualche tempo in qua ella si man 
già i suoi risparmi, perchè le fa contro j 
tenteroente F altra Compagnia della Costi 
tuente Italiana, che per la novità trova | 
accorrenti e più applausi. Se vogliono ti 
rar innanzi bisogna che Gioberti e Com 
pagni facciano saltar fuori qualche altra 

. la 
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. tiatto imparante. Qra »%*itfc««diP#**W 
«ire. » 

<T BjàSoiiPQfjia. 

f*ftLU CQJfP̂ GNt̂  DELLA GQ?)F̂ »KRA'4o.Nt: 

guerra un-
mediala; ófveratneiite da que IP uomo fi. 
no eh'è Gioberti, aggr<*§à»sè e i suoi 
quetl*atira compagina per rovinarla. L A-
ristocrazia torinese ajuta la compattili 
della Federazione ma fino a un dato se 
gno^ vede bene anch'essa che quella com 
pagaia non tara tropspe fortune, perch 
ha idee troppo grandi e bottello trop 

t,a Conjpegnia della 'Confederazione \n> assiuolo, Fuole accaparrai* per sé tut-
/* italiana caretta d*l Capo-Comico.Gio

berti u Con»»., ai servigio di 5% 1$, il re di 
£ar>Je$na, fe sera del .ay ottobre spassato 
ha d*** km* ultima .definitiva recita nel 
teatw nazionale di Torjj^. Poe fonano le 
produzioni, qua intitolatala Leg§e ehUor 
ftfat t %itra )' 4mi$klea costituente Fede- _ 
raìiya, nelje quali -ebbero pa**e farii «no-
f&mì* virtuosi della Penisola, k'aimaissjo-
He alla spettacolo si feqe come al solito 
«ediunle biglietto apposito, .àw si distP^ 
b«ì a| C&merfaQ ,del teatro pgr Ja platea 
&$wh\ bigione» gwnkè amniQW pajbcbi 
J^A" : , : i :

:e^UWu,t*Q VCtW«tÌ d* "« ' #p^ 

e-

M i teatri d'Italia, e m u fca tanto da «um 
jtenere njcppfcre sp stessa. Senza den.ii 
F orbo non cauta, o don Vincenzo*, vei 
te.poi se canteranno i vostri virtuosi che 
sono qualche cosa più di orbi, cioè pi-
sonaggi 4» roeiizo carattere; Popò questo 
la recita c^e venne data sarà tanto deli 
nitivatnente }' ultima) <|u»nt» sono ultime 
e definitive \e rac^amandatÌQui e le mi
nacce del nostro Pu»icipio perchè îano 
tolti gF itjgQinJari stradali e cessino §FiJl<,J 

citi guadagni di certi bottegai, A rivede 
cid»nq«ea one seconda ultima, edefiutnu 
recita della CofifederiiÙQiw (injumn. 

m^M -4f* 
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